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Risoluzione  sugli obiettivi strategici 2000-2005 della Commissione

Il Parlamento europeo,

- vista la comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al 
Comitato economico e sociale e al Comitato delle regioni (COM(2000)154) del 9 
febbraio 2000,

A. considerando gli obiettivi strategici enumerati nella comunicazione della 
Commissione,

B. considerando il ruolo conferito alla Commissione dai trattati;

1. prende atto degli orientamenti strategici della Commissione per i prossimi cinque anni 
e si interroga sull’interpretazione che la Commissione ha dato del concetto di “nuova 
Europa”;

2. ricorda alla Commissione il suo ruolo essenziale di custode dei trattati;

3. sottolinea la vaghezza degli orientamenti generali contenuti in tale documento;

4. ritiene, contrariamente alla Commissione, che anche se giustifica la cooperazione 
europea la mondializzazione non rimette affatto in causa la pertinenza dello Stato 
nazione che continua ad essere il quadro naturale dell’esercizio della democrazia ed è 
perfettamente in grado di affrontare le sfide della mondializzazione;

5. si stupisce dell’ambizione della Commissione di servire da modello al “governo 
mondiale” e auspica che precisi la sua definizione di tale concetto;

6. ritiene che l’allargamento dell’Unione potrà essere coronato da successo solo se la 
Commissione riesce a difendere con fermezza la specificità europea e gli interessi 
europei in sede di negoziati dell’OMC;

7. ritiene altresì fondamentale che nell’ambito dei negoziati commerciali con i paesi terzi 
la Commissione non assuma alcun impegno contrario a quelli che gli Stati membri 
dell’Unione hanno sottoscritto nell’ambito di altri accordi commerciali internazionali, 
in particolare nell’ambito degli accordi TRIPS;

8. esige che nel quadro dei negoziati commerciali con i paesi terzi la Commissione 
rispetti scrupolosamente in futuro il mandato negoziale conferitole dal Consiglio e che 
quest’ultimo istituisca meccanismi di controllo di tale mandato nel corso dei negoziati;
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9. si compiace di veder figurare tra gli obiettivi della Commissione il miglioramento 
della sicurezza alimentare e la sicurezza dei trasporti marittimi e auspica che la 
politica commerciale internazionale dell’Unione sia coerente con i suoi obiettivi;

10. si stupisce della mancanza di una reale ambizione per il modello agricolo europeo;

11. si interroga sulle competenze che la Commissione sembra attribuirsi in materia di 
qualità e di struttura delle finanze pubbliche degli Stati membri;

12. si stupisce che l’entrata in vigore dell’euro venga menzionata in maniera parsimoniosa 
e solo al passato, mentre sono ancora da risolvere gravi problemi come l’accettazione 
della futura moneta da parte delle opinioni pubbliche, le definizioni di una politica 
monetaria più sfumata della sola lotta all’inflazione, lo status dei futuri membri nei 
confronti dell’euro o ancora la perplessità dei mercati internazionali di fronte a una 
moneta senza governo economico;

13. si compiace di veder figurare tra gli obiettivi prioritari della Commissione quello di 
una migliore cooperazione con gli Stati membri in materia di relazione internazionali, 
pur sottolineando che rispetto ai trattati la Commissione ha il ruolo di rafforzare la 
cooperazione tra gli Stati membri e non quello di sostituirsi ad essi in questo settore 
intrinsecamente connesso con la sovranità nazionale;

14. si compiace altresì dell’attenzione annessa dalla Commissione alla nuova 
dinamizzazione del processo di Barcellona e auspica che la politica mediterranea 
dell’Unione venga rafforzata nei prossimi anni;

15. si stupisce che tale comunicazione non faccia esplicito riferimento al processo di 
Lomé e ricorda l’importanza che annette agli impegni che gli Stati membri e l’Unione 
hanno sottoscritto nell’ambito di tale convenzione;

16. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e ai parlamenti degli Stati membri.


